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PROVINCIA INIZIATIVA IN COLLABORAZIONE CON REGIONE E FONDAZIONE ITS

Un corso per i nuovi tecnici
del settore agroalimentare
Formazione specialistica per 20 diplomati delle superiori

Caterina Zanirato

II La crisi economica chiede
nuove professionalità nel mon-
do del lavoro. E la Regione e la
Provincia di Parma rispondono.
Partirà a settembre, infatti, il
corso post diploma biennale Its,
per creare la nuova figura pro-
fessionale di «tecnico responsa-
bile delle produzioni e delle tra-
sformazioni agrarie, agroali-
mentari e agroindustriali». Il
corso si svolgerà nelle aule del
polo agroindustriale del Cisita e
della stazione sperimentale per
l’industria delle conserve ali-
mentari. Sarà aperto a 20 stu-
denti, che dovranno sostenere
un test d’ammissione più esami
di informatica e inglese, e sarà
gratuito in quanto finanziato dal
ministero della Pubblica istru-
zione.

Il corso Its, diventato a tutti
gli effetti un’alternativa alla lau-
rea, sarà gestito dalla fondazio-
ne Its, che è composta dal polo
scolastico agroindustriale (isti-
tuto Galilei, Bocchialini e Sola-
ri), dall’Itis Da Vinci, dalla Pro-
vincia, dalla Camera di commer-
cio, da Cisita, dalla scuola inter-
nazionale di cucina Alma, dalla
stazione sperimentale per l’in -
dustria delle conserve alimenta-
ri, dalla Fratelli Tanzi spa e da
molte altre imprese agroalimen-
tari del territorio. Una vera rete
di enti e istituzioni, che hanno
unito le forze per formare una
figura professionale che è una
delle più richieste nel territorio.
«Il nostro territorio è votato

�� Il corso per diventare tecnico
responsabile delle produzioni e
delle trasformazioni agrarie,
agroalimentari e agroindustria-
li, mira a formare tecnici esperti
nella programmazione e nella
gestione dei processi produttivi
e biotecnologici degli alimenti.
Ma anche a gestire risoluzioni di
problematiche connesse all’affi-
dabilità e alla qualità dei pro-
dotti alimentari, considerando
gli aspetti tecnico normativi. Il

tecnico deve presiedere ai con-
trolli chimici, fisici e microbio-
logici, interviene in fase di im-
postazione e implementazione
delle procedure di analisi delle
qualità, sovrintende ai processi
di controllo di filiera e promuo-
ve l’innovazione del prodotto. Il
tutto con un diploma valido su
tutto il territorio nazionale e
all’interno dell’Unione Europea
e costituirà titolo di accesso per
i concorsi pubblici.�c.z.

all’agroalimentare e per noi è
importante essere inseriti nella
pianificazione scolastica regio-
nale con questo ruolo - spiega il
presidente della Provincia, Vin-
cenzo Bernazzoli -. Con la crisi
che imperversa, dobbiamo ri-
metterci in gioco, perché la si
batte solo attraverso la qualità
dei lavoratori. Insisteremo inol-
tre per avere anche una forma-
zione nell’agroalimentare nel
post laurea, unendo le università
di Ferrara, Modena, Reggio e
Parma». Con lui, l’assessore alle
politiche scolastiche, Giuseppe
Romanini: «Siamo di fronte a
una virtuosa collaborazione tra
mondo dell’impresa, della ricer-
ca e della formazione, che sta
dando vita a una scuola d’eccel -
lenza».

La presidente della fondazione
Its, Laura Capanni, spiega meglio
come si svolgerà il corso: «Saran-
no 2mila ore di lezione, laboratori
e stage. Le iscrizioni saranno
aperte il 1 luglio fino al 5 settem-
bre, quando poi si svolgeranno le
prove di selezione». Soddisfatta
Elisabetta Zini, di Cisita: «Il no-
stro è un gruppo di lavoro già ro-
dato, ma seguire un corso bien-
nale fa diventare la nostra pro-
posta formativa più completa». Il
tutto per segnare l’inizio «Di una
nuova generazione di tecnici e su-
per periti - come commenta Eros
Baroni, responsabile dell’ufficio
studi dell’Upi -. Ci tengo a pre-
cisare che le lezioni saranno te-
nute da esperti della ricerca e
dell’impresa, per formare una
professionalità a 360 gradi».�

Provincia L'illustrazione del corso per tecnici dell'agroalimentare.

OLTRETORRENTE NELL'AMBITO DEL PROGETTO «EDUC»

Marconi, studenti insegnano
l'inglese agli anziani
L'assessore Saccani:
«Un'iniziativa importante
perché fa capire
l'utilità del volontariato»
II Gli studenti del Marconi di-
ventano professori per gli anzia-
ni del quartiere. E gli anziani
dell’Oltretorrente imparano l’in -
glese, ricevendo anche un atte-
stato di frequenza.

E’ un’iniziativa degna di lode
«generazione in dialogo», quel-
la che si è conclusa ieri e che ha
coinvolto gli studenti del liceo
linguistico. Ma non è l’unica: il
Marconi infatti ha partecipato a
vari progetti solidali che rientra-
no nella più ampia iniziativa
«Educ», che si ripropone di in-
segnare ai ragazzi di 22 istituti
superiori del territorio l’educa -
zione alla cittadinanza e al vo-
lontariato. Un progetto che si è
concluso ieri con una festa e la
consegna dei diplomi agli anzia-
ni, alla presenza dell’assessore ai
Servizi sociali della Provincia,
Marcella Saccani, della vice pre-
side dell’istituto Viviana Menoni
e della professoressa Maria Gra-
zia Rossi. «Abbiamo voluto ade-
rire a questo progetto per sot-
tolineare l’importanza del vo-
lontariato e per costruire una cit-
tadinanza consapevole - com-
menta la vice preside -. Da sem-
pre infatti aderiamo a iniziative
di beneficenza, facendo mettere
in gioco gli studenti come nel
caso delle lezioni di inglese».
Con lei, l’assessore Saccani:
«Questo progetto è importante
per tre motivi - spiega -. Il primo
perché mostra una scuola attiva
e attenta alla crescita degli stu-
denti a 360 gradi. Secondaria-
mente, fa apprezzare l’utilità del

volontariato, facendo provare
questa esperienza agli studenti.
E infine è utile per il confronto
generazionale, tra giovani e an-
ziani, facendo diventare la scuo-
la un ambiente aperto e punto di
riferimento del quartiere». Ma
ieri, all’interno della succursale
di via Benassi, è andato in scena
anche lo spettacolo teatrale
«L'attante», scritto e interpreta-
to in francese dai ragazzi che fan-
no parte del progetto EsaBac, ov-
vero che prevede il consegui-

mento dell’esame di stato valido
anche in Francia grazie allo stu-
dio della storia in lingua fran-
cese.

Il tutto grazie alle docenti Na-
talia Nadotti, Giovanna Valenti e
la madrelingua Muriel Maus. Il
Marconi è uno dei tre licei
dell’Emilia Romagna che parte-
cipa a questo progetto che vedrà
i primi diplomati con il prossimo
anno. In Italia le scuole che per-
mettono il doppio diploma sono
40. �C.Z.

POLEMICA PROGETTO DEI PRESIDI PER SALVARE I RIENTRI POMERIDIANI

Scuola, sorveglianti esterni
nelle mense: no dei sindacati
Enrico Gotti

II Sorveglianti esterni nelle men-
se delle scuole elementari, al po-
sto dei maestri: è l’ipotesi studiata
da presidi, ufficio scolastico e co-
mune di Parma per salvare i rien-
tri pomeridiani di oltre dieci clas-
si, a rischio per i tagli. Ma questo
sistema per recuperare ore e ri-
sorse non convince i sindacati,
che ieri hanno diffidato i dirigenti
scolastici a non firmare accordi
prima di un confronto con i la-
voratori.

La vigilanza degli alunni è «a
pieno titolo tempo scuola, rientra
nelle competenze dei docenti co-
me attività didattica - scrivono i
segretari delle sigle di categoria di
Cgil, Cisl, Uil e Snals - l’eventuale
inserimento di soggetti esterni,
qualora dovesse condizionare
l’organizzazione dell’orario di la-
voro del personale scolastico, do-

cente e non docente, configure-
rebbe l’obbligo di una contratta-
zione decentrata ai sensi del con-
tratto collettivo nazionale di la-
voro».

I sindacati «apprezzano la vo-
lontà da parte dell’ente locale di
lenire i disagi creatisi a seguito dei

Il titolo

Un diploma valido in Italia
e in tutta l'Unione Europea

-
-

NotizieInBreve
DOMANI

Festa missionaria
della diocesi
�� Domani si terrà la Festa mis-
sionaria della diocesi nel cente-
nario della nascita della beata
Madre Teresa di Calcutta. Dalle
9.30 alle 17.30 nella casa madre
dei Missionari Saveriani (viale
San Martino), sono previsti una
serie di momenti di riflessione e
condivisione. Questo il program-
ma: a partire dalle 10, mattinata
dedicata alla riflessione e alla pre-
ghiera, alle 12 celebrazione della
messa e alle 13 condivisione del
pranzo con il cibo che ogni par-
tecipante porterà. Le attività ri-
prenderanno quindi alle 15 con la
proiezione del filmato «Il primo
amore di Madre Teresa» a cui
seguirà la tavola rotonda sul tema
della giornata: «L'avete fatto a
me». Interverranno: padre Seba-
stian Vazhakala, fondatore dei
Missionari della Carità Contem-
plativi, alcune missionarie della
Carità di Madre Teresa, alcuni
giovani parmigiani, don Umberto
Cocconi e don Corrado Vitali, mis-
sionario Fidei Donum in Brasile.

STASERA

Veglia di Pentecoste
in Cattedrale
�� Stasera alle 21 in Cattedrale il
vescovo, Enrico Solmi, presiederà
la veglia di Pentecoste. Nell’invito
a essere presenti, monsignor Sol-
mi sottolinea che «se la veglia
pasquale è celebrata nelle nostre
comunità parrocchiali per rina-
scere in Cristo alla vita nuova, la
veglia di Pentecoste ci vede riu-
niti “insieme nello stesso luogo”,
la nostra Chiesa madre, la Cat-
tedrale». La veglia di quest’anno
sarà incentrata, tra l’altro, sul ca-
pitolo 2 degli Atti degli Apostoli.
«Vi invito anche quest’anno a
partecipare - scrive il vescovo sul
settimanale diocesano Vita Nuo-
va - per chiedere al Padre, per
l’intercessione del Figlio, il dono
dello Spirito Santo su di noi e
sulla nostra Chiesa: uno Spirito
che susciti uomini e donne nuo-
vi, testimoni e annunciatori della
Pasqua; uno Spirito che risvegli i
cuori di tanti nostri fratelli di-
sorientati e intorpiditi nell’attesa;
uno Spirito che renda giovane la
Chiesa».

PRESENTAZIONE

Il nuovo numero
del Corriere di Parma
�� Lunedì 13 giugno, alle ore
11, presso la libreria Battei di
strada Cavour, si terrà la pre-
sentazione del nuovo numero
del «Corriere di Parma», ri-
vista di cultura e attualità
pubblicata dalla casa editrice
Battei dal 1889. Come ormai
da tradizione il numero estivo
è dedicato al ParmaPoesia Fe-
stival, rassegna sempre più si-
gnificativa all’interno del pa-
norama culturale, che ogni
anno conta ospiti prestigiosi
ed iniziative suggestive, per
offrire ai parmigiani, e non
solo, incontri ricchi di emo-
zioni. In particolare quest’an -
no il Festival è dedicato al
ricordo di Attilio Bertolucci,
nel centenario della nascita:
una ricorrenza sottolineata
anche da Giuseppe Marchetti
che lo celebra all’interno della
rivista con un articolo che sot-
tolinea la forza espressiva di
una poesia che sa farsi spec-
chio dell’anima.

CRONACA

tagli di personale inferti alla scuo-
la pubblica, nonché l’impegno
profuso in questi anni nella col-
laborazione con la scuola». Pro-
pongono di utilizzare «le risorse
economiche, opportunamente
stanziate per la copertura della
mensa, direttamente alle singole

istituzioni scolastiche, che secon-
do le procedure previste incariche-
ranno docenti regolarmente
iscritti nelle apposite graduato-
rie».

Sono una decina le scuole ele-
mentari della città ad avere pro-
blemi di tempo scuola: sia per la
riduzione dei tempi pieni, sia per
le classi a moduli. Nel Comune di
Parma si è aperto un tavolo di con-
fronto fra presidi e ufficio scola-
stico per studiare soluzioni. «Ap-
prezzo il fatto che i sindacati ri-
conoscano il nostro sforzo. – dice
l’assessore comunale alla scuola
Giovanni Paolo Bernini - Ci siamo
sempre coordinati con il mondo
della scuola, se ora i sindacati vo-
gliono partecipare al tavolo non ci
sono preclusioni da parte mia. Se
il loro intervento è una richiesta di
confronto noi ci stiamo, non se è il
modo per mettere dei paletti».

Diversa la posizione di Salva-
tore Pizzo, del consiglio generale
della Cisl: «Cacciano gli insegnan-
ti dalle scuole che sono precari
storici e tendono ad inserire altro
personale, ancor più precario. Per
mantenere una buona immagine
della scuola –dice Pizzo - vogliono
nascondere i tagli dei docenti ai
genitori dei bambini e rispetto a
questi comportamenti noi sare-
mo durissimi».�


